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STATUTO 
 
 

DENOMINAZIONE – SEDE - SCOPO 
 
Art. 1 
E' costituita l’Associazione: “ASSOGALVANICA" 
 
Art. 2 
Essa ha sede in Padova, Via Quarta Strada, 3. Essa può istituire sedi secondarie in 
qualsiasi altra località purché in Italia. 
 
Art. 3 
L’Associazione non ha finalità di lucro, non intende avere per oggetto esclusivo o 
principale l’esercizio di attività commerciali ed intende essere regolata, oltre che dal 
Codice Civile, dalla lett. c) art. 87 DPR 22/12/1988 n. 917 e quindi dall’art. 108 del 
medesimo decreto. 
 
Art. 4 
L’Associazione si prefigge i seguenti scopi. 
a) Tutelare l’immagine dell’IMPRESA GALVANICA. 
b) Sostenere, coordinare, promuovere e dirigere iniziative volte alla valorizzazione e 
miglioramento e controllo dell’attività degli associati. 
c) Ricercare, organizzare, promuovere e dirigere, anche in collaborazione con 
istituzioni pubbliche e private, iniziative tendenti ad una armoniosa integrazione delle 
singole realtà aziendali con l’ambiente interno e soprattutto esterno. 
d) Favorire, organizzare e promuovere, e se necessario gestire iniziative di 
aggregazione tra gli associati anche per particolari attività di interesse comune. 
e) Favorire una stretta collaborazione con le scuole professionali e, se del caso, 
istituire e gestire corsi di formazione professionale. 
f) Favorire, anche in collaborazione con enti di ricerca, università ed imprese, lo 
sviluppo di nuove tecnologie produttive e di controllo. 
g) Attuare e sviluppare modalità di interscambio ed informazioni tra gli associati e 
definire un codice deontologico di comportamento, di autoregolamento e di 
autocontrollo degli associati stessi. 
L’Associazione, per il raggiungimento delle proprie finalità, potrà assumere ed 
organizzare tutte le altre iniziative che risultino rispondenti o utili alle proprie finalità, 
nonché partecipare e collaborare con tutte le associazioni imprenditoriali. 
 

PATRIMONIO ED ESERCIZI SOCIALI 
 
Art. 5 
Il patrimonio dell’Associazione è costituito: 
a) dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà dell’Associazione; 
b) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio; 
c) da eventuali donazioni, erogazioni e lasciti. 
 
Le entrate dell’Associazione sono costituite: 
a) dalle quote sociali; 
b) da ogni altra entrata che concorre ad incrementare l’attivo sociale. 
 
Art. 6 
Sono soci dell’Associazione le persone, imprese ed enti la cui domanda di ammissione 
verrà accettata ad insindacabile giudizio del Consiglio Direttivo e che verseranno, 
all’atto dell’ammissione, la quota associativa che verrà annualmente stabilita dal 
Consiglio. 
I soci che non avranno presentato per iscritto al Consiglio Direttivo le loro dimissioni 
entro il 30 Ottobre di ogni anno saranno considerati soci anche per l’anno successivo 
ed obbligati al versamento della quota annua di associazione. 
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Art. 7 
La qualità di socio si perde per decesso, fallimento e/o ammissione a procedure 
concorsuali, dimissioni, morosità o indegnità. La morosità viene dichiarata dal Consiglio 
Direttivo; la indegnità viene sancita dall’Assemblea. 
Il socio escluso non ha diritto a ripetere quanto a qualsiasi titolo versato 
all’Associazione. 
 

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 
 
Art. 8 
Sono organi dell’Associazione: 
a) Il Consiglio direttivo 
b) Il Presidente 
c) L'Assemblea 
d) Il Collegio dei Revisori 
e) Il Collegio dei Probiviri 
 
a) IL CONSIGLIO DIRETTIVO – b) IL PRESIDENTE 
 
Art. 9 
Il Consiglio Direttivo è composto da cinque a nove membri eletti dall’Assemblea tra i 
suoi componenti. I consiglieri durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 
Il Consiglio Direttivo delibera su tutti i provvedimenti che ritiene opportuni per il 
raggiungimento degli scopi dell’Associazione ed in particolare: regola le attività sociali, 
nomina il personale tecnico, amministrativo e direttivo, stipulando i relativi contratti di 
lavoro e fissando compiti e retribuzioni, sospende, revoca il personale stesso, compila i 
bilanci preventivi e consuntivi, determina i corrispettivi degli eventuali servizi erogati, 
convoca l’assemblea dei soci, provvede all’amministrazione del patrimonio, ed è 
all’uopo investito di tutti i poteri più ampi di ordinaria così come di straordinaria 
amministrazione, con facoltà anche di comperare e vendere mobili ed immobili, 
intrattenere conti bancari, negoziare e concludere negoziati di qualsiasi natura, 
delegare il servizio di tesoreria ad istituti bancari, rinunciare ad ipoteche legali, 
assentire vincoli e tramutamento di titoli di qualsiasi specie, stipulare accordi, 
convenzioni, contratti con enti pubblici e privati, esonerare i Conservatori dei Registri 
Immobiliari e dei Pubblici Registri in genere di responsabilità, agire in giudizio, 
transigere accettare e rifiutare lasciti e donazioni ed esercitare tutte le altre facoltà 
occorrenti per la gestione e l’amministrazione dell’Associazione, anche se qui non 
menzionate, con facoltà di delegare di volta in volta e per singoli atti ad uno dei suoi 
membri ed a terzi i suoi poteri; di aderire ad Associazioni di carattere associativo e 
federativo. 
Deliberare la costituzione di Commissioni per particolari problemi e l’ammissione dei 
soci. 
Spetta ancora al Consiglio Direttivo svolgere tutte le attività necessarie ad ottenere il 
riconoscimento giuridico dell’Associazione. 
 
Art. 10 
Il Consiglio Direttivo si riunisce su invito del Presidente ogni qualvolta il Presidente 
stesso lo giudichi opportuno o quando ne sia stata fatta domanda da almeno due 
Consiglieri. Per la validità delle delibere è necessaria la presenza della metà più uno 
dei componenti il Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti. La 
parità di voti importa reiezione della proposta. Per la sostituzione degli amministratori 
elettivi venuti a mancare nel corso del triennio valgono le norme dell’art. 2386 C.C. 
 
Art. 11 
Il Consiglio nomina tra i suoi membri: 
a) il Presidente; 
b) uno o due vice-presidenti; 
c) il segretario. 
 
Art. 12 
Il Presidente rappresenta l’Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio; presiede 
l’Assemblea e le riunioni del Consiglio Direttivo; da esecuzione alle delibere del 
Consiglio ed esegue tutti gli atti necessari all’attività dell’Associazione. 
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Il Presidente in caso di urgenza, per l’ordinaria amministrazione può adottare 
opportuni provvedimenti riferendo nel più breve tempo, e comunque entro otto giorni, 
al Consiglio Direttivo per la ratifica. 
Per il compimento di singoli atti e di determinati rapporti, il Presidente può nominare 
speciali procuratori, dandone notizia al Consiglio Direttivo. 
 
Art. 13 
Il Vice-Presidente o il più anziano dei Vice-Presidenti sostituisce il Presidente in caso di 
sua assenza o impedimento. 
I Vice-Presidenti esercitano le funzioni che loro vengono espressamente delegate dal 
Consiglio. 
 
Art. 14 
Il Segretario redige i verbali del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea e svolgerà tutte 
quelle mansioni che il Consiglio Direttivo riterrà di attribuirgli. 
 
Art. 15 
Tutte le cariche elettive non sono retribuite fatto salvo il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute previa ratifica del Consiglio. 
 
c) L’ASSEMBLEA 
 
Art. 16 
L’Assemblea è costituita da tutti i soci iscritti nel registro dell’Associazione. 
I soci sono convocati in assemblea dal Consiglio Direttivo almeno una volta all’anno 
entro il 31 Maggio, mediante comunicazione scritta diretta a ciascun socio, oppure 
mediante affissione all’albo dell’Associazione o mediante iscrizione sui quotidiani 
dell’avviso di convocazione contenente l’ordine del giorno, almeno quindici giorni prima 
di quella fissata per l’adunanza. L’Assemblea deve essere pure convocata su domanda 
motivata e firmata da almeno un decimo dei soci, a norma dell’art. 20 C.C. 
L’Assemblea può essere convocata anche fuori della sede sociale. 
 
Art. 17 
L’Assemblea delibera sul bilancio consuntivo e preventivo, sugli indirizzi e direttive 
generali dell’Associazione, sulla nomina dei componenti il Consiglio Direttivo e il 
Collegio dei Revisori, sulle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, e su 
quant’altro a lei demandato per legge o per statuto. 
 
Art. 18 
Hanno diritto di intervenire all’Assemblea tutti i soci in regola con il pagamento della 
quota annua di associazione. 
Ogni socio può rappresentare per delega scritta solo un altro socio. Non è consentita la 
delega ad un membro del Consiglio Direttivo per l’approvazione del bilancio e per le 
deliberazioni in merito alle responsabilità dei consiglieri. 
 
Art. 19 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo, in mancanza dal Vice-
Presidente, in mancanza di entrambi l’Assemblea nomina il proprio Presidente. 
Delle riunioni di Assemblea si redige processo verbale firmato dal Presidente e dal 
Segretario. 
 
Art. 20 
Le assemblee validamente costituite deliberano con maggioranza prevista dall’art. 21 
C.C. 
 
d) COLLEGIO DEI REVISORI 
 
Art. 21 
La gestione dell’Associazione è controllata da un Collegio dei Revisori costituito da tre 
membri, eletti dall’Assemblea per un triennio e sono rieleggibili. 
I revisori dovranno almeno trimestralmente accertare la regolare tenuta della 
contabilità sociale, redigere una relazione ai bilanci annuali, accertare la consistenza di 
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cassa e l’esistenza dei valori e di titoli di proprietà sociale e potranno procedere in 
qualsiasi momento, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo. 
 
e) COLLEGIO DEI PROBIVIRI 
 
Art. 22 
Tutte le eventuali controversie sociali tra i soci e tra questi e l’Associazione o suoi 
organi, saranno sottoposte, con esclusione di ogni giurisdizione, alla competenza di un 
Collegio di Probiviri da nominarsi dall’Assemblea; essi giudicheranno ex bono et aequo 
senza formalità di procedura. Il lodo sarà inappellabile. 
 

SCIOGLIMENTO 
 
Art. 23 
L’Associazione può essere sciolta con delibera dell’Assemblea approvata con voto 
favorevole di almeno tre quarti degli associati. 
Con la stessa modalità, l’Sssemblea nominerà il liquidatore e disporrà la destinazione 
del patrimonio. 
 
Art. 24 
Per quanto non disposto nel presente statuto si fa riferimento alle norme di legge in 
vigore. 
 
 


